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di Leandro Lombardi
Continua la telenovela La-

rino, ancora avvolta nell’in-
certezza più assoluta. Se non
altro, dopo le ultime indiscre-
zioni, il futuro sembra riserva-
re scenari leggermente miglio-
ri rispetto alla scorsa (nera)
settimana.

Quali i motivi che hanno rin-
vigorito le speranze? Anzitut-
to, è andata in scena la riunio-
ne dei soci convocata dal pre-
sidente bianconero Mamma-
rella, il quale, messa in chiaro
l’indisponibilità ad andare
avanti da solo (“i costi del
campionato di eccellenza sono
assolutamente insostenibili,
non intendo fare dei sacrifici
ulteriori”), ha perlomeno tro-
vato un primo segnale di av-
vicinamento dopo l’incontro
andato in scena nella serata di
venerdi.

Nel corso dell’assemblea è
emersa la volontà di interve-
nire attivamente da parte di
alcuni investitori, tuttavia in-
sufficienti secondo Pardino
Mammarella: “La riunione di
venerdi ci ha permesso di fare
il punto della situazione sulle
ultime vicende societarie. C’è
stato qualche avvicinamento,
pur restando lontani dal felice
esito delle trattative”. Un mes-
saggio chiaro, così come è
chiaro il monito lanciato agli
interessati: “Per salvare il cal-

cio a Larino occorrono in li-
nea di massima quaranta soci
in grado di investire senza in-
cappare in sacrifici franca-
mente non necessari. Con
l’aiuto di tutti è possibile pro-
seguire l’avventura, incasso

con ottimismo il verdetto
emesso dall’assemblea, so-
prattutto se consideriamo il
primo segnale di interesse lan-
ciato da 15-20 possibili soci”.
I tempi, però, restano stretti.
Come confermato dallo stes-

Il presidente Mammarella: “Un primo passo”. Confermati mister Precali e il ds Basler

Fumata bianca
Iscrizione certa
per il Larino

so presidente,
la prossima
s e t t i m a n a
sembra essere
cruciale per le
sorti dei bian-
coneri. O
scatta l’iscri-
zione condi-
visa oppure il
Larino calcio dovrà dire addio
al campionato di eccellenza:
“Resta un’altra settimana,
martedì parleremo con il sin-
daco per tastare ulteriormente
il terreno; poi, giovedì, sarà la
volta dell’assemblea, decisiva,
che dovrà emettere un piano
solido al limite dell’azionaria-
to popolare. Contiamo di rag-
giungere un numero congruo
di investitori per proseguire
nel progetto in eccellenza”.
Nel corso della riunione, è sta-
to inevitabile parlare della si-
tuazione squadra-allenatore. Il
Larino ha bisogno di certezze
anche sotto questo versante: le
altre formazioni si sono but-
tate a testa bassa nel mercato,
intricato come non mai. Resta-

no a guardare i bianconeri che,
comunque, sembrano avere
una certezza assoluta in un pe-
riodo alquanto nebuloso:
“Non ci siamo sottratti dal di-
scorso squisitamente tecnico.
Siamo convenuti nel confer-
mare al cento per cento il tec-
nico Precali, sia sul piano del-
le capacità, sia per quanto con-
cerne l’aspetto umano. E’ sta-
to il nostro allenatore e conti-
nuerà ad esserlo in caso di
iscrizione. Tengo a precisare
anche un’altra questione, mol-
to delicata: intendiamo muo-
verci con massima serietà nei
confronti dei giocatori in un
momento abbastanza avaro di
sviluppi sotto quel versante.
Per questo reputo decisiva la

prossima settimana, decisiva
per l’eventuale risoluzione
delle vicende societarie”.

Tutto da decifrare. Sembra
essere questo il motto ricor-
rente in casa Larino. Eppure,
come sottolineato dal massi-
mo dirigente frenano, il tem-
po stringe inesorabile; servo-
no soci e disponibilità: “Se
non si verificherà una parte-
cipazione sufficiente sarò co-
stretto a gettare la spugna. La-
voreremo duramente affinché
avvenga il contrario. Rispetto
ad inizio mese, comunque,
noto un avvicinamento che
può fungere da apripista”.
Giocatori e tecnico restano in
apprensione. Come i tifosi del
resto.
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